
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        24 
San Francesco di 
Sales 

17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C. Fulvio Ferraris e Fam. e Pia Persona, Diego 
Rapeƫ e Silvana Gavazzi 

Domenica  25 
Giornata Seminario 
Conversione di  
S. Paolo apostolo 

10 Ramate Alessandro e Giuseppe, Enrica Piscia e 
Gaƫco Felice, Italo 

11.15 Casale C.C. Fam. Pizzagalli 

18 Gravellona T.   

Lunedì         26 
Ss. Timoteo e Tito 

18 Casale C.C. Sandra, Francesco e Bibe 

Martedì      27     18 Ramate   

20.45 Ramate Momento di preghiera e adorazione per le 
vocazioni 

Mercoledì  28 
San Tommaso  
d’Aquino 

      

Giovedì       29 18 Casale C.C.   

Venerdì       30 
S. Giovanni Bosco 

18 Ramate Vicini Gianni 

Sabato        31 
San Giulio 

17 Montebuglio Silvana e MarƟno 

18.15 Casale C.C. Alda Cerini 

Domenica     1 
  

10 Ramate   

11.15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

domenica 25 gennaio 2026 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

III Domenica del tempo ordinario 

(Is 8,23b.-9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23) 

ImbarcaƟ nel progeƩo di Gesù  



Tace la voce potente del deserto, ma si alza una voce libera sul lago di Ga-
lilea. Esce allo scoperto, senza paura, un  imprudente giovane rabbi, e va 
ad affrontare, solo, problemi di fronƟera, di vita e di morte, nella meƟccia 
Galilea, crogiolo delle genƟ. A Cafarnao, sulla via del mare: una delle stra-
de più baƩute da mercanƟ ed eserciƟ, zona di contagio, di contaminazioni 
culturali e religiose, e Gesù la sceglie. Non è il monte Sion degli eleƫ, ma 
Cafarnao che accoglie tuƫ. C'è confusione sulla Via Maris, e insieme om-
bra, dice il profeta, come la nostra esistenza spesso confusa, come il cuore 
che ha spesso un'ombra..., e Gesù li sceglie. Cominciò a predicare e a dire: 
converƟtevi  perché  il  regno  dei  cieli  è  vicino.  Sono  le  parole  sorgive,  il 
messaggio generaƟvo del vangelo: Dio è venuto, è all'opera, qui tra le col-
line e il lago, per le strade di Cafarnao, di Magdala, di Betsaida. 
E fa fiorire la vita in tuƩe le sue forme. Lo guardi, e Ɵ sorprendi a credere 
che la felicità è possibile, è vicina. Gesù non darà una definizione del Re-
gno,  dirà  invece  che  questo mondo  porta  un  altro mondo  nel  grembo; 
questa vita ha Dio dentro, una luce dentro, una forza che penetra la trama 
segreta della storia, che circola nelle cose, che le spinge verso l'alto, come 
seme,  come  lievito.  Allora:  converƟtevi!  Cioè:  celebriamo  il  bello  che  ci 
muove, che ci muove dal di dentro. Giratevi verso la luce, perché la luce è 
già qui. Non una ingiunzione, ma una offerta: sulla via che vi mostro il cie-
lo è più azzurro, il sole più bello, la strada più leggera e più libera, e cam-
mineremo  insieme  di  volto  in  volto.  La  conversione  è  appunto  l'effeƩo 
della mia «noƩe toccata dall'allegria della luce» (Maria Zambrano). Gesù 
cammina, ma non da solo. Ama le strade e il gruppo, e subito chiama ad 
andare con lui. 
Che cosa mancava ai quaƩro pescatori per convincerli a mollare barche e 
reƟ e a rischiare di perdere il cuore dietro a quel giovane rabbi? Avevano 
il lavoro, anzi una piccola azienda di pesca, una casa, la famiglia, la sinago-
ga, la salute, la fede, tuƩo il necessario per vivere, eppure mancava qual-
cosa. E non era un codice morale migliore, doƩrine più profonde o pensie-
ri più acuƟ. A loro mancava un sogno. Gesù è venuto per la manutenzione 
dei sogni dell'umanità, per sintonizzarli con la salute del vivere. I pescatori 
sapevano a memoria le migrazioni dei pesci, le roƩe del lago. Gesù offre la 
mappa del mondo e del cuore, cento fratelli, il cromosoma divino nel no-
stro Dna, una vita indistruƫbile e felice. Gli ribalta il mondo: “sapete che 
c'è? non c'è più da pescare pesci, c'è da toccare il cuore della gente”. C'è 
da aggiungere vita.            

(E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 
 

RIUNIONE PROGRAMMAZIONE FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
Martedì 3 febbraio alle ore 21, all’oratorio di Casale (Casa del Giova-
ne), riunione per organizzare la festa patronale di San Giorgio. Sia nel-
la fase organizzaƟva come in quella operaƟva c’è bisogno della dispo-
nibilità di un maggior numero di persone. Sono invitate tuƩe le perso-
ne di buona volontà che volessero dare il proprio contributo.  
Vi aspeƫamo  

 
 
 

MOMENTO DI PREGHIERA E ADORAZIONE PER LE VOCAZIONI 
Martedì 27 gennaio alle ore 20,45 nella Chiesa di Ramate. 

 
 
 

BENEDIZIONE DELLE CANDELE DELLA GOLA E DEL PANE A CASALE 

Lunedì 2 febbraio alle ore 18 
 
 
 

BENEDIZIONE DELLE CANDELE DELLA GOLA E DEL PANE A RAMATE 

Martedì 3 febbraio alle ore 18  
 
 
 

FESTA SANT’APOLLONIA A RAMATE DOMENICA 8 FEBBRAIO 
Santa Messa ore 10. Ore 15 vespri e processione con le candele. 


